27 gennaio – Giornata della Memoria

Cari ragazzi,

anche quest'anno e per la seconda volta consecutiva sono costretto mio malgrado a disertare fisicamente la giornata della Memoria che l'Amministrazione comunale organizza in collaborazione con l'Istituto Comprensivo.

Quest'anno sono costretto a casa, a causa di un intervento subito al piede lo scorso lunedì che mi costringe a rimanere fermo per tutta la settimana.

Scusandomi per questa mia assenza con Voi tutti e con i vostri Insegnanti (oltre che con il Prof. Pellegrino) mi permetto di inviarVi con questo scritto un paio di riflessioni per introdurre l'odierna ricorrenza, voluta dalla Presidenza della Repubblica.

Non è cosi scontato che una Amministrazione organizzi ogni anno questa Giornata: provate a verificarlo guardando quello che fanno gli altri Comuni.

L'Amministrazione comunale di Ponte di Piave ha sempre coltivato un rapporto di fattiva collaborazione con la Scuola e con i suoi studenti: quando siete chiamati, rispondete, e per noi Amministratori tutto ciò è motivo di soddisfazione

Ecco perché voglio ringraziare tutti Voi, ed il Dirigente Scolastico in primis, oltre ai miei Assessori “ per non aver dimenticato” nemmeno quest'anno.

In secondo luogo vorrei farvi riflettere sul fatto che la nostra Europa sta vivendo in pace da nemmeno 70 anni e che proprio in questi giorni lo spirito europeo è messo davvero a dura prova.

Le atrocità commesse durante le deportazioni davvero non possono essere dimenticate, pena l'oblio di esperienze come la Shoah: pensate che in Germania, un recente sondaggio rivela che quasi un tedesco su 5 tra i 18 e i 29 anni afferma di non sapere cosa sia stata la Shoah.

E' un dato sconcertante e pericoloso che rivela quanto sia importante ciò che noi e voi oggi stiamo facendo.

Fermenti di antisemitismo vanno oggi arginati sul nascere: pensate solo a quanto sta avvenendo in Iran o in altri paesi integralisti.

Quindi grazie ancora a tutti per i vostri pensieri e per le vostre poesie, nell'auspicio che conserviate anche per il futuro il ricordo di questa esperienza e che lo studio della storia vi aiuti a crescere adulti responsabili.

Vi saluto cordialmente.

Roberto Zanchetta

Sindaco Ponte di Piave

Ponte di Piave, 28 gennaio 2012

